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di Luca Clemente 


È un calvario senza fine quello della 
Asl Napoli 1. Tra gli innumerevoli di- 
sagi e disservizi, stavolta a tornare al- 
la ribalta è il fenomeno dei plurinca- 
richi ai primari, meglio conosciuto co- 
me primariato “a scavalco”. Sì tratta 
di una pratica che riaffiora ciclica- 
mente negli ambienti sanitari, e con- 
siste nel conferire ad una solo prima- 
rio la direzione di diversi reparti, spes- 
so anche di ospedali differenti. 
Questo fenomeno si configura nel la- 
boratorio di analisi di Virologia e in 
quello di Patologia Clinica dell’ospe- 
dale Ascalesi, ed in quello di Patolo- 
gia Clinica al Cto, tutti diretti dallo stesso primario. 

La stessa cosa sì verifica presso il laboratorio di Patologia Clinica dell'ospe- 
dale San Giovanni Bosco, il cuì primario è responsabile anche dell'Area Me- 
dicina di Laboratorio dell'Asl Napoli 1, ossia di tutti i laboratori d'analisi del- 
l'azienda sanitaria più grande d'Europa. Si tratta di mansioni delicatissime, 
che necessitano della massima attenzione da parte di chi se ne assume la 
responsabilità. 

Accade, invece, che, a causa dei troppi incarichi assunti, i primari in que- 
stione non riescono a svolgerli adeguatamente, anzi, sono costretti a sot- 
trarre tempo alle loro mansioni principali. Oberati dai molteplici compiti, in- 
fatti, e non avendo il dono dell'ubiquità, sono regolarmente assenti dai reparti 
che dirigono. Da ciò ne consegue il disorientamento e malcontento delle ri- 
spettive equipe, cui viene a mancare il principale punto di riferimento, ed il 
disagio per gli utenti, che assistono così alla dilatazione dei tempi d'assi- 
stenza. A segnalarlo è Giuseppe Cangiamila, segretario nazionale della Usla, 
l'unione sindacale di lavoratori autonoma. 

Ma ciò accade anche presso l'ospedale San Gennaro, come conferma Ciro 
Variale, consigliere comunale nelle file di Fi. Qui i casi di “scavalco” sì con- 
figurano nel reparto di Otorinolaringoiatria ed in quello di Diabetologia, do- 
ve sono impegnati primari che ricoprono la stesse mansioni anche all'ospe- 
dale San Giovanni Bosco. 

«Quello dei plurincarichi è un malcostume inaccettabile e pericoloso — ha 
reso noto Cangialmila -, peraltro vietato dall'articolo ‘72 del codice deontolo- 
gico della professione medica. Ciò avviene perché in seguito al pensiona- 
mento o al trasferimento dei primari, l'amministrazione incarica primari di 
altri ospedali senza attivare le procedure concorsuali per sostituirlo. Inoltre 
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Napolidog, centinaia di cani in Villa comunale 








A Napoli, nel weekend, centinaia di cani sì sono dati appuntamento in 
villa comunale. La manifestazione “ Mi fido mi affido” alla sua prima edi- 
zione, ha registrato una notevole affluenza di cani al guinzaglio. La due 
giorni, ricca di appuntamenti: simulazione di soccorso nautico, pet e 
doc therapy, convegni, percorso di agility, obedience, dimostrazioni da 
parte della sezione cinofila di Napoli dei Carabinieri, ha mostrato al pub- 
blico come la figura del cane non si leghi solo alla piacevole compagnia, 
ma anche e soprattutto ad una occupazione nel sociale. Organizzata dal- 
l'Associazione Napolidog, con il patrocinio della Provincia, Comune e 
Curia di Napoli, la kermesse ha accolto con entusiasmo le tante domande 
e richieste di partecipare attivamente alle dimostrazioni di obbedienza 
e di agility, da parte degli intervenuti. Lo slogan “6 zampe per la vita” 
invitava ì proprietari di cani a partecipare in prima persona all'educazione 
del cane, persuadendoli che fido non è solo un animale da accarezzare 
ai piedi di un divano. Gli organizzatori hanno già annunciato la replica 
della manifestazione per il prossimo anno. 


PROVINCIA DI NAPOLI 


P.zza Matteotti 1 - Napoli - Tel. 081-7946251 
AVVISO DI GARA 


Questa Provincia indice per il giorno 25/06/09 procedura aperta per l'affidamento dei lavori di elimi- 
nazione di punti critici ed adeguamento della viabilità sulla S.P. Torre del Greco/San Sebastiano (via 
Benedetto Cozzolino) per l'importo lavori di Euro 614.666,67 oltre I.V.A. al 20% da aggiudicarsi se- 
condo il criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di 
gara ai sensi dell’art. 82, co. 2 lett. a) e art. 122 co. 9 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. Importo soggetto 
a ribasso d’asta: Euro 571.815,60 oltre IVA al 20% non comprensivo degli oneri di sicurezza pari ad 
Euro 6.146,67 e degli oneri di discarica pari ad Euro 36.704,40 entrambi non soggetti a ribasso d’a- 
sta: Classificazione lavori: Categoria unica 0G3 (strade, autostrade, ponti, viadotti ecc.) - importo Eu- 
ro 614.666,67 - classifica Il - ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. L'offerta do- 
vrà pervenire al protocollo della Provincia di Napoli - P.zza Matteotti 1 - Napoli, entro le ore 12,00 del 
giorno 24/06/09 con le modalità indicate nel bando e nel disciplinare di gara reperibili sul sito Inter- 
net: www.provincia.napoli.it/garepubblicoincanto/bando07-09. 
Napoli, lì 25 maggio 2009 

IL DIRIGENTE F.to Dott. Giuseppe Giannini 















LO SCONTRO MP L'ASSESSORE MINACCIA DIMISSIONI. REALFONZO: NON SI TORNA INDIETRO 


| Nomine Napolipark, 


Buefera dopo le nomine nel Cda della Napolipark. Il consiglio d'amministra- 
zione è stato ridotto a tre membri. L'assessore alle Risorse strategiche, Ric- 
cardo Realfonzo, lo aveva annunciato. «Dove si potrà fare cì sarà l'ammini- 
stratore unico», ha detto più volte. E, con tutta probabilità, sarà questo il ca- 
so delle Terme di Agnano. Ma all'assessore alla Mobilità, Agostino Nuzzolo 
(nella foto), non è piaciuta la scelta dei manager poco tecnici e troppo politi- 
cizzati e, per questo, sta pensando alle dimissioni. Ma Realfonzo, dal canto 
suo, non si scompone e si dichiara «soddisfatto di come ho impostato 1l la- 
voro sulle società partecipate del Comune di Napoli. Gli obiettivi sono: più qua- 
lità dei servizi al cittadino, tariffe accessibili a tutti, tagli agli sprechi. Gli stru- 
menti sono: maggiori controlli, nessuna privatizzazione, consigli di ammini- 
strazione più snelli e di qualità. Con Gesac e Napolipark abbiamo comincia- 
to bene». Ma l'uscita di Nuzzolo ha fatto andare su tutte le furie anche i con- 
siglieri comunali del partito di maggioranza. «L'assessore Nuzzolo pensi ad 
amministrare, lasci fare la politica a chi è stato eletto dal popolo. Ormai le in- 
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Incarichi doppi e tripli per i primari dell’Asl Napoli 1 


— conclude Cangiamila -, avviene che questo fenomeno degenera ulterior- 
mente, perché i primari “a scavalco” nominano illegittimamente dei loro so- 
stitutl». 

«Anche in questo caso emergono le incapacità della direzione della Napoli 
1 e dei singoli ospedali — ha detto Varriale -, che causano l'oblio di strutture 
divenute nel tempo punti di riferimento a livello locale e nazionale. E' il ca- 
so del centro di Diabetologia del San Gennaro, fiore all'occhiello del sistema 
sanitario, dove già nel 1982 si assistevano 20mila pazienti l'anno. Purtroppo, 
con il pensionamento dell'ex primario, Renato Carleo, il reparto è stato de- 
pauperato delle risorse al punto che, nel gennaio del 2009, è stato chiuso la- 
boratorio. È proprio per la chiusura di questo laboratorio — ha concluso Var- 
riale -, peraltro ancora dotato delle attrezzature più avanzate, gli ammalati so- 
no costretti ad attendere a lungo per ottenere i risultati delle loro analisi, la 
cui elaborazione è stata smistata presso l'ospedale San Giovanni Bosco, con 
conseguente spreco di risorse economiche, umane e professionali. 





Un'altra giornata d'afa record nel maggio più caldo degli ultimi 20 anni. A Na- 
poli c'è stato l'assalto ai lidi, a quelli liberi del lungomare e a quelli di Posil- 
lipo, bagnanti anche a Coroglio e a Vigliena, dove è vietato fare il bagno. Ma 
l'emergenza resta anche oggi. Per questo il Comune non ha revocato il quar- 
to stop alle auto in sette giorni. Oggi dalle 14 alle 20 sarà vietata la circola- 
zione alle auto e alle moto inquinanti, potranno circolare le euro 4, le Gpl, ma 
anche tutte le altre auto se al loro interno ci sono almento tre passeggeri. 
«Abbiamo superato i 30 gradi tra Napoli e provincia - dichiara l'assessore al- 
la protezione Civile Francesco emilio Borrelli - con i lidi balneari e le spiag- 
ge libere letteralmente presi d'assalto. Oggi però farà ancora più caldo con 
oltre 31° nelle ore centrali della giornata con indici di calore percepiti che 
supereranno i 34 gradi a causa dell'umidità. Per questo la Protezione civile 
continua a tenere attivo h24 il numero verde 800343435 per qualsiasi emer- 
genza». «Ci preoccupano in particolare - conclude Borrelli - le ustioni dovu- 
te all'esposizione prolungata al solo, soprattutto da parte dei più giovani, o 
all'uso sconsiderato di olii abbronzanti)». 

Proteste a Bagnoli. Ma la questione dei lidi ha provocato anche proteste 
a Bagnoli. Sabato pomeriggio presso l'area pedonale di via Campi Flegrei 
c'è stata una partecipata assemblea pubblica, convocata dai comitati di cit- 
tadini di Bagnoli, Coroglio, la Pietra e dall’Assise Cittadina per Bagnoli. La 
manifestazione era stata indetta per discutere i problemi che le attività del- 
le concessioni balneari insistenti sul litorale generano alla vivibilità del quar- 
tiere. Da anni i cittadini e l’Assise denunciano le situazioni di grave illega- 
lità connesse a tali attività, «che - scrivono i membi dell'Assise - hanno de- 
terminato danni per i diritti dei cittadini, primo tra tutti quello alla salute. Ri- 
cordiamo che è in corso un processo contro funzionari ed amministratori 
pubblici proprio sulle modalità di affidamento delle concessioni balneari per 
un litorale fortemente inquinato come quello di Bagnoli-Coroglio». 
«Nonostante questo -continuano -, nonostante le concessioni siano scadu- 
te il 31 dicembre 2007 e mai rinnovate (sono state concesse proroghe reite- 
rate, l'ultima delle quali scade a maggio 2009), i concessionari continuano da 
anni ad organizzare serate di discoteca all'aperto che nei fine settimana in- 
tasano il traffico del quartiere e tengono svegli gli abitanti con musica ad al- 


bufera su Nuzzolo 


vasioni di campo non si contano piu -, dicono Vito Lupo, Giovanni Palladino 
e Diego Venanzoni - ci mancava anche quella degli assessori che invece di 
amministrare, cosa che peraltro spesso fanno male, si arrogano anche il com- 
pito di entrare a gamba netta su argomentazione di netta pertinenza della 
politica e, pertanto, del consiglio comunale». «La Iervolino predica bene e 
razzola male. Annuncia che in campagna elettorale non sì fanno nomine poi 
rinnova i vertici di un'importante azienda partecipata sostituendo dirigenti 
esperti del settore con amici evidentemente da sistemare». E la riflessione del 
segretario regionale dei Popolari Udeur Antonio Fantini. Mentre il consiglie- 
re di Forza Italia, Raffaele Ambrosino sottolinea: «Sono pienamente d'accor- 
do con l'assessore Nuzzolo. La professionalità e la competenza nei settori 
specifici della Pubblica amministrazione sono requisiti indispensabili - dice 
Ambrosino - Attendiamo ora le prossime e inevitabili dimissioni dell'asses- 
sore che, evidentemente, non potrà contare su alcun intervento del sindaco 
a suo favore visti i numeri sempre più risicati che ancora la sostengono». 





TE EOS. popPI E TRIPLI INCARICHI, COSÌ UN SOLO MEDICO DIRIGE ANCHE TRE REPARTI IN OSPEDALI DIVERSI. DISAGI PER EQUIPE E PAZIENTI 


Asi, la Carica dei superprimari 


PER FALCONE I PROF: «MANCANZA DI SPONTANEITÀ» 


Nave della legalità a Napoli 
polemica degli insegnanti 


È rientrata ieri mattina a Napoli la nave delle legalità (nella foto) che 
aveva portato l’altro ieri a Palermo oltre 1.400 studenti di tutte le 
scuole italiane per commemorare la strage di Capaci di 17 anni fa. La 
“Toscana” della Snav ha riportato indietro il suo prezioso carico di 
ragazzi, insegnanti, volontari che hanno partecipato con passione a 
tutte le manifestazioni previste dalla Fondazione Falcone e dal 
ministero dell’Istruzione per ricordare il giudice, la moglie Francesca e 
i tre uomini della scorta. Dall’incontro con le autorità nell’aula bunker 
dell’Ucciardone, al dibattito sulla legalità e l’impresa, ai cortei che dai 
luoghi simbolo dell’antimafia a Palermo si sono conclusi all’Albero 
Falcone. A ricondurre i ragazzi a casa un esercito di «meravigliosi 
insegnanti» come sono stati definiti da tutti, anche dal capo dello Stato 
Giorgio Napolitano protagonista di uno dei momenti piu’ emozionanti 
delle cerimonie di ieri. Il ministro dell'Istruzione Maria Stella Gelmini, 
il procuratore nazionale antimafia Pietro Grasso, l'avvocato della 
Fondazione Falcone Fernanda Contri, hanno accompagnato i ragazzi 
nel viaggio di andata da Napoli; la Contri è stata poi l'unica a tornare 
con i giovani sulla nave e durante il viaggio ha continuato a parlare 
fittamente con maestri e ragazzi. «Ho visto quest'anno una bella 
partecipazione - ha detto commentando la giornata di ieri - ci sono stati 
spazi per parlare con gli studenti anche di temi come la Costituzione 
che insieme al ricordo di Falcone e di tutte le vittime della mafia e’ 
l'argomento che più mi sta a 
cuore». Alcuni insegnanti hanno 
tuttavia lamentato una certa 
«mancanza di spontaneità» 
rispetto agli anni scorsi, 
soprattutto nell’ambito del tempo 
dedicato ai dibattiti e allo scambio 
delle idee. Ora l'appuntamento è 
per l’inizio del prossimo anno 
scolastico quando nelle aule 
ripartiranno i progetti di 
educazione alla legalità e alla 
cittadinanza. 
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A AZ. ALLERTA DELLA PROTEZIONE CIVILE. ASSALTO AGLI STABILIMENTI DI POSILLIPO 


Afa record, lidi pieni e stop alle auto 
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to volume e schiamazzi che si protraggono fino all'alba». «A nulla sono val- 
se le proteste dei cittadini presso le istituzioni pubbliche, che non hanno 
adottato alcun provvedimento e sì sono spesso negate perfino al dialogo - 
dicono ancora ìi componenti del comitato -; malgrado le norme di attuazio- 
ne del piano di zonizzazione acustica approvato nel 2001 dal consiglio co- 
munale impongano che “l'impiego, all'aperto o in strutture precarie, di stru- 
menti musicali, amplificatori, altoparlanti o apparecchiature rumorose deve 
essere interrotto entro le ore 24"(art.13)». 

Proprio l'esasperazione ha fatto montare sabato sera la rabbia e l'indigna- 
zione degli abitanti. Vista la forte partecipazione e la necessità di sensibilizzare 
il quartiere, l'assemblea è spostata in corteo a piazza Bagnoli, dove un cen- 
tinaio di cittadini ha sostato per un'ora in strada, continuando la discussio- 
ne e coinvolgendo i passanti e gli automobilisti con la distribuzione di vo- 
lantini. La manifestazione ha sortito un primo effetto: per oggi è stato pro- 
messo, da parte del Comune di Napoli, un incontro con il sindaco Jervolino 
e l'assessore alla Trasparenza, Luigi Scotti. 


